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BREVE INTRODUZIONE 
Chi si occupa di opere pubbliche in Calabria sa che le difficoltà del mestiere raramente nascono dalla tecnica. 
Nascono dai bandi scritti male, dai tempi di pagamento, da requisiti di partecipazione calibrati su realtà che 
qui non esistono, da uffici tecnici sotto organico. Sono problemi vecchi, che negli ultimi tre anni si sono però 
innestati su un quadro normativo interamente riscritto: il D.Lgs. 36/2023 corretto dal D.Lgs. 209/2024, 
l'obbligo di gestione informativa digitale sopra i due milioni di euro dal gennaio 2025, i Criteri Ambientali 
Minimi estesi a tutte le procedure dal febbraio 2026. 
La Commissione nasce per stare dentro lo scarto tra la norma e la sua applicazione concreta sul territorio.  
Non è un organismo di studio: è un gruppo di lavoro che raccoglie quello che accade nei bandi cosentini, lo 
restituisce agli iscritti in forma utilizzabile e lo porta, quando serve, davanti a chi quei bandi li scrive.  
Vi partecipano tanto i liberi professionisti quanto i colleghi che operano nella Pubblica Amministrazione, 
perché il punto di vista del responsabile unico del progetto e quello del progettista esterno raccontano lo 
stesso problema da due lati diversi. 
 
OBIETTIVI 

· Tutelare la qualità dei bandi e il compenso professionale 

· Accompagnare la transizione digitale senza subirla 

· Costruire un rapporto stabile con la committenza pubblica 

· Formare in modo utile 

· Accompagnare i giovani colleghi dentro il Codice 

 
ATTIVITÀ 

· Incontri formativi.  

· Percorso di avvicinamento per i neolaureati.  

· Tavoli di confronto con gli enti.  

· Punto di ascolto.  

· Collegio Consultivo Tecnico.  

· Collegamenti esterni.  

 
La Commissione opererà in raccordo con il Consiglio, e con le altre Commissioni dell’Ordine, favorendo la 
condivisione delle competenze tra ambiti di attività. 


